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Presidente. Do atto agli onorevoli ministri 
della presentazione del disegno di legge e 
della relazione, die saranno stampati e distri-
buiti. 
Seguito della discussione del bilancio del Ministero di agricoltura e commercio. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il se-
guito della discussione dello stato di previ-
sione del Ministero di agricoltura e com-
mercio. 

Siamo rimasti al capitolo 62. Insegnamento 
artistico e industriale. Concorsi e sussidi fìssi 
a scuole professionali di arti e mestieri, ed 
altre istituzioni affini, lire 594,950. 

Su questo capitolo, primo iscritto è l'ono-
revole Episcopo. 

Ha facoltà di parlare. 
Episcopo. Io debbo una parola di ringra-

ziamento all' onorevole ministro Lacava, il 
quale lia secondato, se non in tutto in parte, 
la raccomandazione che gli diressi nella di-
scussione del bilancio del 1892, facendo un 
trattamento più equo alla Scuola d'arte ap-
plicata all ' industria di Maglie; aumentando 
cioè il sussidio che prima per essa era asse-
gnato, ma ciò unicamente nella distribuzione 
dei sussidi di quest'anno per l 'insegnamento 
industriale. 

Veramente io avrei desiderato un aumento 
di sussidio più rispondente ai bisogni di que-
sta scuola; ma anche nella misura tenue in 
cui mi fu accordato, mi prova la buona vo-
lontà e lo spirito di giustizia dell'onorevole 
Lacava, al quale rendo un tributo di encomio 
e di gratitudine per parte degli operai Ma-
gliesi che frequentano quella scuola e profit-
tano di essa, con vantaggio proprio e con decoro 
del paese. 

Insieme però ai ringraziamenti, l'onore-
vole ministro permetterà che io gli rivolga 
due raccomandazioni: la prima, che voglia 
prendere in benevolo esame e con quel vivo 
interesse che più volte ha dimostrato per la 
mia provincia, una proposta ch'io ebbi l'onore 
di fargli recentemente; la proposta, cioè, di 
aggiungere alla scuola di Maglie una se-
zione per lavori d'intaglio su pietra leccese, 
che certo produrrà ottimi risultati. « La pietra 
leccese (così si esprime il Gregorovius) è una 
pietra calcarea di un bel giallo color d'oro, 
la quale, assai facile a lavorare, si offre 
all 'artista come materia eccellente per gli 

ornamenti, e i fregi delle pareti esterne degli 
edifìci. » Queste parole, come diceva, sono 
dell ' i llustre storico tedesco Gregorovius, il 
quale, quando venne a Lecce, fu preso da 
grande ammirazione per gli ornati che deco-
rano le facciate delle nostre chiese e dei no-
stri palazzi, e disse che quell 'arte meritava 
tutta la considerazione di un Governo. Debbo 
aggiungere che in prossimità di Maglie ci 
sono numerose cave di questa pietra, molto 
abbondanti e di ottima qualità, e che gli ope-
rai Magliesi sono bene iniziati in quest'arte; 
dimodoché cotesto insegnamento avrebbe tutti 
gli elementi per prosperare. Eaccomando 
quindi all'onorevole ministro questa propo-
sta la quale, posso ben dirglielo, è degna della 
considerazione del Governo, non solo ma di 
quanti in Italia amano il progresso delle 
produzioni utili ed artistiche. 

L'altra raccomandazione, che io faccio al-
l'onorevole ministro, (ed è su questa che ri-
chiamo maggiormente la sua attenzione) è di 
convertire in sussidio ordinario il sussidio 
che ha straordinariamente concesso alla scuola 
d'arte applicata alla industria di Maglie; e 
ciò per giovare alla stabilità del bilancio di 
quella scuola. 

La richiesta è così giusta e la spesa tanto 
tenue, che non potrei temere un rifiuto. 

Ho detto che è una domanda fondata sulla 
giustizia; difatti non è ignorato da nessuno 
che il ministro, nel sussidiare queste scuole, 
ha sempre fatto in modo, che il sussidio go-
vernativo sia pari ai due quinti del contri-
buto degli enti locali. 

Ora, essendosi aumentato il bilancio delia-
scuola di Maglie, perchè la Camera di com-
mercio, in seguito alle buone relazioni a v u t e 
sull'andamento della scuola, ha concesso un 
maggior sussidio; il Governo h a a u m e n t a t o 
il proprio, e di ciò glie ne fo lode ; ma avrebbe 
dovuto fare di più, avrebbe dovuto r e n d e r e 
stabile questo sussidio, cioè inscriverlo nel-
l'allegato annesso a questo capitolo del bi-
lancio. 

Io ritengo che questo sarebbe stato un atto 
l i giustizia; poiché se questo t r a t t a m e n t o 
si fa per altre scuole, perchè non s i p o s s o n o 
concedere queste 200 lire come sussidio fisso 
alla scuola di Maglie? Non ne è forse merite-
vole? Sì, certamente, perchè il fatto che l 'ono-
revole ministro 1' ha creduta degna di un au-
mento di sussidio lo prova chiaramente. 

Ci sono considerazioni di finanza, che si 


